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pcilacoli 

Dinocittà, 
«operazione 
Gaumont», 

Berlusconi e 
Tv Montecarlo: 

il governo 
ci ripensa? 

Nostro servizio 
RIMINI — Rallentamento, 
quasi fermo, dell'operazione 
Gaumont, semaforo rosso per 
l'acquisto da parte dell'Ente 
cinematografico di Stato di 
Dinocittà, ipotesi di assegna* 

~ zlone all'Istituto Luce della ge
stione dell'emittente televisi* 
va Telemontecarlo, pesanti 
«avvertimenti» a chi di dovere 
sul futuro del rapporti con il 
monopolio Berlusconi: questi, 
in estrema sintesi, i compo
nenti di una sorta di piccola 
bomba fatta scoppiare da An

gelo Ronzini, Intervenuto a 
Rimini In rappresentanza del 
ministero delle Partecipazioni 
statali. 

Per quanto riguarda la 
chiacchierata «operazione 
Gaumont» 11 collaboratore di 
dello Darlda ha detto che so* 
no stati «I non apprezzamene 
ti» per le cautele mostrate dal 
ministro nel corso della confe
renza stampa tenutasi a Vene
zia nei giorni della Biennale 
cinema ad indurre il respon
sabile del dicastero a varare 
«un confronto allargato fra 
forze politiche, associazioni di 
categoria, organizzazioni sin* 
dacali e il mondo culturale ci* 
nematografico». Il confronto è 
in corso e, anche se Ronzini 
ha detto che «ogni riserva ver
rà sciolta nelle prossime im
mediate settimane», slamo 
ben lontani dalla baldanzosa 
sicumera con cui solo pochi 

giorni or sono l'intera opera* 
zlone veniva presentata come 
praticamente già conclusa. 

A proposito dell'acquista del 
Centro produttivo di Dino De 
Laurentiis da parte della so
cietà pubblica Cinecittà, il por
tavoce del ministro ha calato 
una vera e propria pietra tom
bale sull'iniziativa. Allo stato 
attuale non esisterebbero le 
condizioni di condurla in por
to anche perché De Laurentiis 
«sta procedendo direttamente 
alla riattivazione degli im
pianti per la lavorazione di 
due film di rilievo Internazio
nale». 

Tuttavia le maggiori novità 
sono venute dal fronte televi
sivo con la proposta dell'affi
damento all'Istituto Luce del
la gestione di Telemontecarlo, 
l'emittente «estera» recente
mente acquistata dalla RAI. 
La questione è troppo impor-

Videoquida 

Canale 5, ore 20,30 

«Dallas» 
replica 

inattesa 
delle 

novità 
Il martedì ha una particolare importanza nel palcoscenico di 

Canale 5. È la serata di Dallas, il kolossal più kolossal, e da marte
dì prossimo sarà anche la serata di Dynasty, il serial strappato a 
Rete 4 nel corso della rapinosa vicenda estiva della proprietà 
televisiva, che ha visto Berlusconi acquisire anche la terza maggio
re rete privata. Per stasera (ore 20,30), però, accontentatevi dei 
soli petrolieri texani e per di più in una serata di replica offerta 
generosamente in acconto per rispolverare gli ultimi eventi della 
scorsa serie. Come si sa anche i petrolieri amano: vedremo perciò 
come Bobby Ewing si elanci in avventure sentimentali che provo
cano la soddisfazione interessata del perfido J. R-, il quale spera 
solo che i singoli componenti della famiglia siano divisi da odi e 
interessi, in modo da rimanere unico garante e amministratore 
della fortuna economica. Ma i petrolieri sanno anche odiare: infat
ti gli Ewing sono contrapposti al clan dei Barnes e figuratevi la 
loro delusione quando al ballo annuale dei possessori di pozzi si 
scopre che Cliff Barness è stato eletto «petroliere dell'annoi. Nasce 
addirittura una rissa, nella quale si mescolano ragioni economiche 
e ragioni private. Qualcuno rimarrà ammaccato e la generosa Pa
mela se lo porterà a casa per curargli le ferite. 

Fulcro di tutta la vicenda rimane la interessata perfidia di J. H., 
interpretato da Larry Hagmann con la necessaria convinzione. 
Una perfìdia che va al di là della volontà di potenza e dell'interes
se, quasi fine a se stessa o metafisica, come quella di tutti i cattivi 
dei romanzi di appendice. 

Unte per liquidarla con poche 
battute. Per ora basterà rileva
re il suo carattere decisamen
te stravagante, nel senso che 
mira ad affidare ad un ente 
preposto alla conservazione 
del patrimonio cinematogra
fico, alla circolazione e alla 
produzione di film di qualità, 
compiti di «gestione televisi
va» che non rientrano certo 
nei suol scopi statutari. Pesan
te, al limite dell'.avvcrtì-
mento», la parte del discorso 
riservata allMmpero Berlu
sconi». Il rappresentante delle 
Partecipazioni statali si è chie
sto quali garanzie ci siano af
finché per il futuro il re di Ca
nale 5 continui a comportarsi 
con «apprezzabile discrezione 
ed equilibrio» ed ha aggiunto 
che «tutto può cambiare, an
che l'assetto proprietario». 

Umberto Rossi 

La Lessing 
sbeffeggia 
gli editori 

LONDRA — Negli intervalli 
delle stesure di alcuni del ro
manzi più acclamati dalla cri
tica mondiale, la scrittrice Do
ris Lessing ha quietamente 
beffato l'establishment lette
rario. Con uno pseudonimo ha 
pubblicato dei lavori che sono 
stati ampiamente ignorati e, 
in un caso, respinti dal suo 
stesso editore. Lo ha fatto per 
provare che nell'industria let
teraria «niente ha più succes
so del successo». Alcuni di co
loro che sono stati beffati dal
la Lessing, piuttosto Irritati, 
hanno commentato che il 

trucco non prova niente. La 
Lessing è particolarmente no
ta per «Il taccuino d'oro» e per 
il ciclo «I figli della violenza». 
Il primo libro scritto con lo 
pseudonimo di Jane So mera, 
«Il diario di un buon vicino di 
casa», è stato rifiutato dalla 
sua casa editrice inglese, la Jo
nathan Cape, che lo definì 
pessimo, mentre la Grenada, 
che pubblica in edizioni tasca
bili le opere della Lessing, de
finì il romanzo di Jane Som-
mere come «troppo deprimen
te». La beffa, ha affermato la 
lessing, prova che gli scrittori 
esordienti hanno diritto a 
maggiore attenzione. «Gente 
che dice di essere esperta del 
miei lavori e che scrive saggi 
su di essi non ha riconosciuto 
il mio stile solo perché il nome 
era differente. Sono stupefat
ta». 

Raiuno, ore 14.30 

«Quark»: 
viaggio 

nel paese 
dei canguri 

Avete presenti i canguri, 
quei simpatici animali invento
ri del figlio tascabile? Be', oggi 
saranno protagonisti del primo 
pomeriggio Raiuno (ore 14.05) 
subito dopo Raffaella Carré. 
Ne «Il mondo di Quark», infatti, 
si parlerà della fauna australia
na, una fauna tutta particolare 
non solo per la presenza dei 
canguri, ma anche per la so
pravvivenza nel quinto conti
nente di specie scomparse su 
tutti gli altri. Animali dalle for
me strane e dalle abitudini par
ticolarissime che avremo modo 
di osservare da casa, comoda
mente seduti, per la interces
sione di Piero Angela, il curato
re della serie scientifica più in
teressante e seguita di tutte le 
antenne italiane. Anche se gran 
parte dei filmati sono comprati 
all'estero, come questo odierno 
prodotto dalla National Geo-
graphic Society. 

Raiuno, ore 22,20 

«Di tasca 
nostra»: 

è di scena 
l'Adriatico 

Raiuno ore 20.30 

Omicidi 
a Roma 

fra pianisti 
e gabbiani 

Parte stasera senza clamore 
L'isola del gabbiano, uno sce
neggiato che in realta è una re
plica. Raiuno ce lo propone alle 
20.30 come nuovo. Si tratta di 
un lavoro a quattro mani di Ne
store Ungaro e Augusto Cami-
nito, che raccontano una storia 
avventurosa ambientata a Ro
ma fra personaggi intemazio
nali. Una famosa pianista cie
ca. che deve tenere un concerto 
nella nostra capitale, scompare 
improvvisamente lasciando la 
sorella nelle ambasce. Comin
ciano le indagini della polizia 
ma anche quelle priva-
te,mentre intanto una vicenda 
parallela complica le cose: 
muore un compositore che ap
parentemente non c'entra 
niente. Invece c'entra e come.» 
Non vi diciamo niente di più; vi 
basti sapere che la storia si svi
luppa in cinque puntate e che 
tra ì protagonisti, non notissi
mi, e e anche Gabriele TinlL 

RIMINI — Hanno messo In 
piedi un Importante, serio-
slsslmo convegno per diri
mere, ancora una volta, la 
controversa questione: «Qua
le futuro per 11 cinema euro
peo?». E a cominciare da 
Guido Fanti, vicepresidente 
del Parlamento europeo, e 
dal produttore Franco Cri-
staldl per giungere via via al
le relazioni di base di specia
listi e studiosi quale Claude 
Degand e Umberto Rossi, 

Eriduttori come l'inglese 
tavid Puttnam e 11 tedesco 

occidentale Dleter Glessler, è 
tutto un Interrogarsi preoc
cupato sulle prospettive cer
tamente poco confortanti del 
cinema europeo e, anche, sul 
possibili, auspicabili rimedi 
da approntare tempestiva
mente per far fronte, da una 
parte, alla prevaricante in
vadenza del cinema ameri
cano e, dall'altra, per recupe
rare al mercato opere di qua
lità normalmente confinate 
fino ad ora in spazi culturali 
molto circoscritti, quando 
proprio non sono addirittura 
tagliate fuori a priori da ogni 
diffusione. . . . - « . _-

AI proposito hanno ragio
ne Felice Laudadio e Irene 
Blgnardl, rispettivamente 
direttore e vicedirettore del
la manifestazione Europa-
Cinema '84 attualmente in 
corso qui a Rimlnl, quando 
spiegano, ognuno per la pro
pria specifica sfera di com
petenza, cos'è, com'è questo 
lncontro-confrcito sulle co
se del cinema contempora
neo. Non pub che riscuotere, 
ad esempio, ampi consensi la 
tesi sostenuta da Laudadio 
quando dice, in particolare, 
che proposito preciso di Eu
ropa-Cinema '84 è fornire 
una sorta di «mostra vetrina» 
dalla quale emergano «trac
ce di lettura» per individuare 
potenziali tendenze, concreti 
tentativi di un cinema euro
peo orientato a riguadagna
re ruoli e mercato per gran 
parte monopolizzati dal ci
nema americano. 

In tal senso la strategia 
più utile per contrastare 11 
passo a prodotti d'oltre 
Atlantico anche di scarsissi
mo valore potrebbe essere — 
come del resto stanno dimo
strando significative espe-

Programmi TV 

Rimmi Non è vero che il cinema europeo è morto. 
Il problema è mettere a punto una politica produttiva 
e distributiva in grado di superare inerzie e ritardi 

Cinema, basta 
con le lacrime! 
rienze ' Inglesi, -< tedesche, 
francesi — quella di caratte
rizzare la produzione euro
pea In senso marcatamente 
culturale, senza per questo 
operare schematiche discri
minazioni né contro 1 film 
hollywoodiani, né verso pel
licole più genericamente 
spettacolari. Altrettanto 
pragmatica, del resto, risulta 
la convinzione espressa da 
Irene Blgnardl quando af
ferma che 11 convegno alle
stito per la presente occasio
ne mira verosimilmente a 
denunciare difficoltà tecni
che e legislative che trava
gliano oggi 11 cinema euro
peo, ma apre al contempo le 
{>rospettive per soluzioni po-
itiche immediate in seno al 

Mercato comune. In altri 
termini, lo stesso convegno 
dovrebbe trovare approdo in 

conclusioni prepositive tan
gibili e non indugiare o, peg
gio, indulgere in ormai litur
giche lamentazioni di circo
stanza. ~ 

Eppure, una prima, origi
nale risposta a questa serie 
di macroscopici problemi si 
può rinvenire, ad esempio, 
nella positiva pratica distri-
butlvo-diffusionale messa In 
atto da alcuni anni a questa 
parte dall'iniziativa merito
ria di Manfredi e Vania Tra
iler (Angi Vera, Mephisto, 
Yof, Il giardino di Compton 
House, ecc.) che, proprio nel 
misurarsi con difficoltà e 
problemi tipici di questo ge
nere di attività, sono riusciti 
forse a trovare formule e tat
tiche adeguate per la promo
zione, il lancio ed una relati
va remunerazione a favore 
del cinema di qualità. 

Ma lasciamo la parola a 
Manfredi Traxler che, me
glio di chiunque, ci sembra, 
possa illustrare il percorso 
più propizio per la diffusione 
del cinema di qualità. Prima 
di tutto un riconoscimento: 
«Ci sono stati, è vero, i bene
meriti cineclub che per anni, 
coraggiosamente, hanno ini
ziato un certo pubblico ad un 
cinema culturale...». E, subi
to dopo, una amareggiata 
constatazione: «Ma, para
dossalmente, hanno anche 
contribuito a far considerare 
1 film di qualità come dei di' 
versi. Il hanno congelati e de
stinati a delle élltes nottur
ne, un po' snob, temprate al 
disagio fisico e felici di in
contrarsi, come I primi cri
stiani, nelle catacombe della 
cultura». Ben detto! E Man
fredi Traxler indica subito il 

I servizi speciali del TG1 curati da Alberto La Volpe e la redazione 
della rubrica «Di tasca nostra» a cura di Tito Cortese e Roberto 
Costa collaborano per la prima volta a un programma che va in 
onda stasera (Raiuno, ore 22̂ 20) con titolo Un mare da salvare. Si 
parlerà dell'Adriatico, un mare che per la sua particolare vocazio
ne turistica non smette di far parlare di sé. In studio ci saranno: il 
ministro per l'ecologia Alfredo Biondi, il presidente della Confa-
gricoltura Stefano Wallner, il professor Giorgio Nebbia e un rap
presentate della Federchimica. Il dibattito si svolgerà in collega-
mento con Cesenatico, da dove parleranno amministratori locali, 
pescatori, operatori turistici e ricercatori della nave-laboratorio 
che effettua prelievi quotidiani nelle acque del mare. Non man
cherà neppure una voce dell'altra costa, quella jugoslava, che par
lerà da Capo d'Istria. H programma sostituisce il previsto special 
su Sarah Vaugban, che sarà trasmesso in altra serata. Come abbia
mo accennato, per la prima volta la rubrica «Di tasca nostra», 
combattiva protagonista di serate televisive dedicate ai consumo, 
si cimenta in una inchiesta sull'ambiente, un bene che, anch'esso, 
va consumato con oculatezza. 

Raitre, ore 21.30 

Cinema 
e musica 

in omaggio 
a Perdili 

Oggi è proprio la giornata di 
Pettini: su Raiuno gli dedica un 
ritratto Carlo Lizzani (ore 
21.30), mentre su Raitre si tie
ne contemporaneamente un 
concerto in suo onore registrato 
nella Cappella Paolina di Pa
lano del Quirinale, dove Lorin 

Maazel dirige la Sinfonia nu
mero 9 in re minore con soli e 
coro op. 125 di Ludwig van 
Beethoven. Altri protagonisti 
della serata sono: il soprano 
Elizabeth Corrati, il contralto 
Agnes Balta*, il tenore Wìeslaw 
Ochman e il baritono Franz 
Grundheber. 

D Raiuno 
10-11.45 TELEV1DEO - Pagaie dimostrativo 
12.00 TG 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carri 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'atonia telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Ammali australiani 
15.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
15.30 OSE: H. SUONO 
15.00 L'IMPAREGGIABIU DOTTOR SHUGG.ES- Cartoni animati 
15.30 L'AMICO GtPSY - Traffico di droga 
15.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 R, FEDELE PATRASH - Cartone animato 
17.30 I FACHIRI - Karsdyi. ruomo che ha vinto i dolor» 
17.50 BRENDON CHASE 
15.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 2fM ZUM ZAM - Spettacolo fra musica e magia 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L'ISOLA DEL GABBIANO- (Spuntata) 
21 .30 SANDRO PERTWI - Ritratto di un Presidente 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 UN MARE DA SALVARE 
23.10 DSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidoe 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine «fcncatrativ» 
12.00 R. REGNO DEGÙ ANIMALI - Cartoni animati 
12.10 CODICE ROSSO FUOCO -Telefilm 
13.00 TO 2 - ORE TREDICI 
1 3 J 0 CAPTTOL 
1 4 J 0 TG 2 - F L A S H 
14.35 TANDEM 
15.00 STANZA N. 13 - Telefilm 
15.25 OSE VALENTINA L'ISOLA FELICE 
15.66 DUE E SIMPATIA - LA FRECCIA NERA 
17.30 TG 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
15.10 MEATBALLS * SPAGHETTI - Cartoni animati 
1t~30 TG 2 - SPORTSERA 
1B.40 I PROFESSIONAL - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
15.46 TO 2 - TELEGIORNALE 
20.30 BUONASERA. SIGNORA CAMP6CLL - Firn di Metan Frar* 
22 .20 TO 2-STASERA 
22-30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 ^ 5 a, CASTELLO DI SABBIA - Attnd e *ve deTAsee J1930-40) 
23.50 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagaie dimostrative 
16.46 OSE: L'UNIVERSITÀ IN EUROPA 

16.15 OSE: TECNOLOGIA DEI MATERIAU 
16.45 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.00 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHrOCCWO - con Duran Duran 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 OSE: INFANZIA IN CITTA 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 CONCERTO M ONORE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22.45 TG3 
23.20 QUELLA LUNGA ESTATE W BRETAGNA - di Michel Mohrt 

• Canale 5 
8.30 ehi casa Lawrence», tetefikn; 9.30 «Une vite da vivere*, eceneq-
gieto; 10.30 Film «Mar i» le civetta»; 12 «I Jefferson», telefim; 12.25 
Help; 13 H pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital» telefilm; 16.25 «Una vita de vivere», sceneggiato; 
16.25 Telefilm; 17 «Hezzard», tetotarn; 18 eTanan», tetofihn; 19 «I 
Jefferson», tetofMrn; 19.30 «•eretta», tatafarn; 20,25 «Perlai-», tele
film; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 Sport: Boxe. 

D Retequattro 
8.30 «Mary Tyter Moore». telefilm: 9 Fflm «Efise Fraser»; 11 «Sembs 
d*emore», telenovele; 11.45 «Fanteaèlendia», telefilm; 12.45 «AHce». 
telefirn; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.16 «Fiere servaggio», telen ovile; 16 Farn cL'annt-
verserio»; 16.50 Cartoni animati; 17.50 «FentaaaeniBa». telefilm; 
18.45 «Sembe «remore», telenovele; 19.30 Telefilm; 20.25 Farn 
«Spogliamoci cosi sera» pudor»; 22.30 «Quincy». telefilm; 23.30 Firn. 

D Italia 1 
8.30 «Le grand» veJhrta». telefeni; 9 .30 F * n «Ferdinando L re di 
Nepofi»; 11.30 «Mende», telefirrc 12 «Giorno per giorno», telefilm; 
12.30 «Lucy Show», telefim; 13 «Ben Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzie Rockford». teiefSm; 15 «Carmon». lelefMiTV 16 «Btm Bum 
Barn», cartoni animati; 17.46 et» casa net» praterie», telefilm: 15.45 
«Kung-Fu». telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 «Simon A Simon». 
tetofwm: 22.15 «L'uomo di Singapore», telefilm; 23.15 «Devfin * De-
vfin», telefilm; 0.16 Sport: Baili et - NBA. 

D Montecarlo 
13 ««wnerfKee», telefirn; 13.30 «David Copoerfield», eceneagteto: 15 
Geo; 16 La strsordrnaria «tori» deTrtefia; 17 L'aveccNoccMo; 17.30 
Animala, documentai io; 18 «Un «orno vuol ssaVs», telefilm; 19 Shop
ping; 19.30 Telefilm; 19.55 «La band» dei cinque». telefilm; 20.25 
Firn «114 d««» Bond Street»; 22.16 Sport. 

D EnroT? 
12.30 «Star Trek». tetaffikm; 1 X 3 0 Cartoni animati; 14 «Meme Linda». 
telefilm; 16 Certami animati; 18.30 Cartoni attinteti; 19.30 «Meme 
Linda», teifam: 20.20 Fera; 22.20 Catch. 

possibile rimedio, non senza 
qualche autocritico sarca
smo: «Per 11 pubblico 1 film 
devono essere tutti uguali: 
dopo averli visti deciderà se 
sono belli, brutti, mediocri. 
Tutto qui. Ma se 11 discrimi
niamo noi in partenza...». 

Certo nessuno ha scoperto 
ancora la formula magica 
per risolvere le annose e 
sempre più Ingarbugliate, al
larmanti vicende del cinema 
— complicate ulteriormente 
dal tumultuoso processo di 
Innovazioni tecnologiche In 
atto —, ma qualche avvedu
to e più meditato provvedi
mento potrebbe Indubbia
mente agevolare l'evoluzio
ne della situazione attuale 
verso sbocchi positivi, anzi
ché lasciare che tutto vada 
«fatalmente» verso la china 
più rovinosa. È ancora Man
fredi Traxler a chiedersi a 
buon diritto: «Perché fra i 
paesi del Mercato comune 
europeo acquistiamo, ven
diamo, parliamo di film qua
si sempre "in dollari" visto 
che esiste una moneta euro
pea chiamata ECU che ha il 
vantaggio di non superare 
una oscillazione nel cambio 
valutarlo del 6 per cento?». 
Già, perchè? Ovvio che per 
liberarsi da simili condizio
nanti Impacci occorrono so
prattutto unità di Intenti e 
misure tecnico-legislative 
efficaci e operanti nel paesi 
europei. 

Frattanto, un indiretto 
seppure tutto concreto con
tributo ideale ad una più ac
centuata, convinta collabo
razione europea è venuto qui 
a Rimlnl dal film del cinea
sta belga André Delvaux, 
Benvenuta, un'opera che, al 
di là del suol molteplici pregi 
stilistico-espresslvi, sembra 
sia stata realizzata proprio 
apposta per dimostrare la 
praticabilità di un cinema 
più propriamente europeo. 
Cineasta «di frontiera», tri
butario come è e come vuole 
essere tanto della cultura 
francofona (vallona) quanto 
di quella d'ascendenza ger
manica (fiamminga), Del
vaux escogita per questo suo 
nuovo lavoro un Intrico nar
rativo che se, come elemento 
drammaturgico portante, fa 
leva su una tormentosa e 
simbolica passione amorosa, 
per 11 resto governa l'alter
narsi di ambienti fisici e di 
tempi diversi dislocando la 
progressione del racconto 
via via nell'asettico nitore 
della nordica Gand, nella 
fantastica chiaroscuralità di 
una Milano tutta reinventa
ta, nell'agrollare ritualità 
della Napoli (e di Pompei) 
scoperta a volo d'uccello. II 
cast cosmopolita articolato 
sul magistrali «duetti» tra 
Fanny Ardant e Vittorio 
Gassman, Francoise Fabian 
e Mathieu Carrière finisce, 
per il resto, per confermare 
l'impressione (anche tutta 
astratta) che Benvenuta ài 
Delvaux sia appunto quel 
film europeo fatto giusto per 
potenziare, per esaltare 11 ci
nema d'Europa. 

Sauro Borelli 

L'opera 
A Rieti 

Voci 
nuove 

per una 
Bohème 
in mano 

ai giovani 
Dal nostro inviato 

RIETI — Franca Valeri — e 
le sarebbe piaciuto, pensia
mo, essere lei stessa a canta
re e dar vita in proprio al 
personaggi del teatro lirico, 
ai quali di volta in volta si 
accosta In veste di regista — 
ha riconsacrato alla sua pic
cola vicenda amorosa la pic
cola Mimi della Bohème puc-
clnlana. Ha ridato, cioè, a 
quest'opera, con una regia 
non meccanicamente tradi
zionale, ma filologicamente 
attenta a rispettare ed esal
tare ex novo 1 valori musicali 
della partitura e quelli tea
trali del libretto, un nuovo 
respiro vitale. Una regia, di
remmo, sovrastata dal senti
mento dell'attesa. E l'attesa 
dei fatti, per quanto già 
scontati, che stanno per ve
rificarsi, dà allo spettacolo 
una freschezza inedita. È un 
momento magico, nel primo 
atto, il «tup-tup» alla porta (è 
Mimi che bussa), mentre 
l'orchestra sembra dilatarsi 
nel silenzio, e l'apparizione 
di Mimi, come un sogno che 
tutti possono aspettarsi. E 
un rilancio della vita (Rodol
fo e Mimi come Adamo ed 
Eva) e poi un crescendo di at
tese, sfociante nel duetto, do
po la gelida manina e la vita 
come poesia, cantata da Ro
dolfo. 

Diciamo della Bohème che 
ha inaugurato la stagione 
d'opera al Teatro Flavio Ve
spasiano (splendido e affol
latissimo), allestita con i vin
citori del Concorso naziona
le «Mattia Battistini» (U fa
moso cantante, nato nei 
pressi di Rieti). Significa che 
nello spettacolo confluisco
no mesi e mesi di studio, di 
preparazione scenica e musi
cale, per cui abbiamo una 
Bohème preparata all'antica, 
con quotidiana passione e 
con alto artigianato. 

Alla trafila musicale prov
vede Maurizio Rinaldi che 
ha il teatro lirico nel sangue 
e sa poi, passando dal piano
forte all'orchestra, tenere le 
voci, al centro, nella molte
plicità del timbri e degli 
strumenti. Ha realizzato una 

D Rete A 
8.30 Accendi un'amica; 13.16 Accendi un'amica apeciel; 14 
ne. 6 diritte di nascere», telefim; 15 «Cara a cara», tetetVm; 16.30 
Finn «Incontro M Ì cMi»; 18 «F.B.L». telefilm; 20.25 «Mariana. I dirit
to di Macere», tetefern; 21.30 Firn e U 

Scegli il tuo film 
BUONASERA, SEGNORA CAMPBELL (Raidue, ore 20.30) 
Commediola del 1969, diretta da Melvin Frank e interpretata da 
Gina Lollobrigida, Shelley Winters e Peter Lawford. Carla è una 
giovane italiana che, durante la guerra, ha una relazione con tre 
soldati americani e una figlia, Già, da uno di loro. Tornati in 
America, i tre soldati continuano a inviare soldi alla povera Carla, 
convinti (ciascuno all'insaputa degli altri) di essere i padri della 
bimba. Ma un bel giorno i tre uomini decidono di ritornare sul 
luogo del «delitto» e per Carla cominciano ì guai, 
SPOGLIAMOCI COSI SENZA PUDOR (Retequattro, ore 20.25) 
Solito film comico a episodi, secondo un tipico andazzo del recente 
cinema italiano. Assistiamo alle avventure di un detective che 
viene ingannato dal proprio cliente, di un calciatore che si traveste 
da donna per far vincere una squadra femminile, di un produttore 
che ricorre al solito trucchetto di nascondere l'amante nell'arma
dio e di una coppiette che si scambia effusioni sul letto di un 
morto. Non aspettatevi grandi cose. Tra gli attori citiamo Enrico 
Montesano e Ursula Andreas. 
QUASI UNA TRUFFA (Canale 5, ore 0.25) 
L'inglese Guy Hamilton dirige (nel 1960) una commedia senti
mentale valorizzata dalla presenza di un ottimo attore recente
mente scomparso: James Mason. Max, un ufficiale di Marina, 
incontra dopo anni un vecchio amico, Sir Charles HoUand, che gli 
presenta la sua fidanzata Virginia. Non l'avesse mai fatto: tra Max 
e Virginia nasce immediatamente un reciproco affetto. 
GU INDOMABILI DELL'ARIZONA (Retequattro, ore 23.45) 
Film western, come è facile arguire dal titolo, diretto nel 1964 da 
Burt Kennedy, specialista (non eccelso) del genere. Si raccomanda 
però per i due protagonisti, i sempre gloriosi Henry Fonda e Glenn 
Ford. I due sono dei cow-boy* che hanno catturato un tenìbile 
cavallo selvaggio, e dopo aver vanamente tentato dì rivenderlo 
pensano di sfruttarlo nei rodei, scommettendo che mai nessuno 
riuscirà a cavalcarlo. 

L'ANNIVERSARIO (Retequattro, ore 15) 
Film per la tv diretto nel '68 da Roy Ward Baker, L'anniversario » 
segnala se non altro per la presenza della venerabile Bette Davis, 
una delle più brave attrici mai uscite dalle scuderie di Hollywood. 
La Davis è qui un'anziana signora che riunisce i propri parenti 
nell'anniversario delle sue none, rinnovando ogni anno il proprio 
dispotico potere sulla famiglia. 
MARISA LA CIVETTA (Canale 5, ore 10.30) 
Chiudiamo questa giornata «filmicamente» piuttosto povera con 
un classico della commedia rosa, diretto nel '57 da Mauro Bologni
ni. Marisa è una ragazza di Civitavecchia che vende gelati in 
stazione: corteggiata da molti, sceglierà un marinato di passaggio 
facendo incaponire tutti i bulli del paese. La protagonista è Marisa 
Allasio, tra ì suoi «innamorati» c'è anche Renato Salvatori 

Franco Valeri , regista della 
«Bohème» a Rieti 

Bohème trasparente, lontana 
da cadute enfatiche, così 
modernamente atteggiata 
da far «sospettare» non im
probabili interessi per la mu
sica puccinlana da parte di 
un Prokoflev. 

Il senso lievitante dell'at
tesa ha avuto nel terzo e 
quarto atto 11 suo trionfo. Le 
voci e gli strumenti si erano 
riscaldati (l'orchestra, tutta 
di giovani, è quella Filarmo
nica del Tirreno, In gran par
te, pare, livornese) e 11 fatto 
musicale, al di là di ogni al
tra preoccupazione, ha inti
mamente unito ascoltatori 
ed esecutori. Quando ciò ac
cade, vuol dire che nello 
spettacolo c'è un qualcosa in 
più, una vibrazione nuova. 

Gretel Santamaria è una 
Mimi garbata e Intensa, ma 
11 successo del «Battistini» è 
nel tenore Bruno Beccarla, 
dalla voce ardimentosa e 
chiara, anch'essa legata a 
quelle «attese» puntualmen
te, poi, soddisfatte. E così è 
stato pure per Angelo Veccia 
(Colline) «aspettato» alla 
«Vecchia zimarra». Negli al
tri ruoli si sono fatti valere 
Marzio Glossi (Marcello), 
Daniela Lojarro (Musetta), 
Giulio Caenazzo (Schau-
nard), Fabio Tartari (Be-
nols). Intelligenti le sobrie 
scene di Dino Saponi, buona 
la partecipazione del coro 
che è quello del Teatro Regio 
di Parma. 

La stagione andrà ancora 
avanti a Rieti con Emani 
(domani) — si darà a Roma 
in forma oratoriale 117 otto
bre al Teatro Eliseo — cui se
guiranno, Il 27, Cavalleria ru
sticana e Pagliacci. Si sono 
già dati spettacoli al Meta
s t a s i di Prato, seguiranno 
quelli di Viterbo (29 settem-
bre-2 ottobre), Sulmona (4-6 
ottobre). Terni (12-14 otto
bre), Carrara (17-20 ottobre). 
Non è poco, ed è anzi un forte 
impegno di decentramento e 
di presenza della musica In 
luoghi che ne sono degni 
quanto le grandi città, dal 
quale, Invece, i grossi enti li
rici si tengono lontani quan
to più è possibile. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 19. 23; Onda Verde: 6.02. 
6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 20 .51 . 
22.57: 6 Segnale orario; 6.05 La 
combinazione musicate: 7.30 Quori-
<»ano dal Gfl 1:7.40 Onda verde ma
re: 11 L'«educazione sentimentale»; 
11.20-13.25 Master; 11.30 Picco
la Itafia; 13.56 Onda verde Europa; 
15 Radcuno per tutti: 16 Hpaojno-
ne estate: 17.30 EBngton '84; 
18.05 «U carcere minorile»; 18.25 
Musca sera: 19.20 Sui nostri mer
cati: 19.20 Onda verde mare; 19.25 
Aucfohos specus; 20 Su a sipario; 

20.39 Asterisco musicale; 20.54 
Gruppo itafiano salvataggio natura; 
21.22 Son gentile, son cortese..-: 
22.57 Questa sera atto Chez-Nous; 
22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La te&onata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6 30 . 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 
18.30.19.30.22.30:6.021 giorni: 
6 OS I ma i del GR2:7 fJcaettno del 
mare; 7.20 Parole di vita; 7.30 Tri-
buna pottic^ DC-WJ-y; 8.15 DSE: 
infanzia come e pei che; 8.20 tritar-
vaQo musicale; 8.45 Ritratto di gio
vane donna: 9.10 Vacanza prema: 
10.3O-12.45 «Ma che vuoi, le lu
na?»; 12 50-14 Trasmissioni regio-
naf : 15 Oome afa sbarra: io accuso 
• chi accusi?; 15.30 GR2 Economia; 
15.42 «Estate attenti»; 19-22.05 
Arcobaleno; 19.50 L'aria die tra; 
21.11 Concerto a quattro mani: 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.50-23.28 «Estate Jazz '84». 

• RADIO 3 
©ORNALI RADIO: 7.25. 9 45 . 
11 .45 .1345 .18 .45 .20 .45; 6 Pre-
IwSo; 6.55-8.30-10 B concerto del 
mattino: 7.30 Pnma pagina; 11.50 
Pomeriggio musicale: 15.15 Cultu
ra. temi e problemi: 15 3 0 Un certo 
discorso estate; 17 OSE: Antiche 
genti irakene: 17.30-19 Spanotre; 
21 Rassegna dalle riviste; 21.10 
Appuntamento con la ectenia; 
21.40 Karl Engel nterpreta Mozart: 
22.15 «Emma»; 23 H Jazz; 
23.4Q-23 58Urome notizie • • rac
conto di mezzanotte. 


